
C* S. AGOSTINO
86.) Girolam o G h ilin i  (Teatro d ’ huomini let­
terati. Ven. 1647. 4. p. 187 ) Onorio Domeni­
co C aram ella  (Sacra Romana purpura ec. et 
museum Ulustriorum poetarum  Ven 16 5 3 . 8. 
p. aa8.) L u g i  Bossi. Elogio del Manuzio fra 
g l ’ illustri italiani (Milano 1820. Bettoni voi. 
l ì . )  Giam batista Corniani ( I  secoli dellalette- 
ratura ) Voi. V I .  p- ii/|.) Sperone Speroni 
(Opere. 1740. 4- Voi* I- P* 29 5 .36 1.  Voi. II. 
p. 4 4 . 47- 210. m .  2.57. 260. 267. 325 . 
Voi. III. 4. 2̂. Voi. IV. 124 . Voi. V. 3 i g  ) G iulio  
'Foggiani (Epistolae Romae. 1757. 4 p 99 e 
seg. Voi. III.)  P a u li M anutìi Epistolarum Li­
bri (in varii luoghi dove parla di se; e nel C o m ­
mento all’ Epistola di Cicerone I. del Lib. III. 
p. 118. ediz 1.557'. ®.) Jacopo M orelli. ( Aldi 
scripta t r ia . Bassani 1806 p- X I V .)  Stefano  
Piazzone  (Praeexercitamenta edit. i 5 a6 p. 5.) 
Giam mattco Toscano  ( Pepli/s Italiae. edit. 
1578. p. 108.) Filippo A rg elati (Bibl. de’ Vol- 
garizz. III .  109 V. 4 ° 7 -) J a c- Pnitoni (Volga- 
rizz I. 73.) Antonio Baldassarri (Compendio­
so Ristretto delle Vite di personaggi illustri. 
Ven. 1724. 8. p. 3o9 ) Gio. Gottlob L un ze  ( A - 
cadem ia V eneta seu della Fama. Lipsiae 1801. 
8. in varii luoghi) FrancescoSansovino. (Vene- 
aia descritta. l 5 8 i .  pag. 272. te rg o )  Jacopo  
A lb e r ic i  ( Scritt. Ven..p. 7 1 )  Agostino Super­
b i  (Trionfo degli eroi Veneziani. Lib. III. p. 
»34 ) Pietro A retino  (Lettere Voi. I. p. 206. 
Voi. II. a g i . )  Gianalberto Fabricio  ( Bibliote­
ca Latina. 1728. Venetiis. 4 - Voi. II. p 6 1 1 .)  
Bernardino Partenio  (Imitazione poetica, p.
10. 24 e altrove.) Giam m aria G raziani (Vita 
del Card. Com mendone tradotta in francese 
dal Flechier. Paris. 1702. la. Voi. I p 55 .) A -  
gostino V allerò (D e  Cautìone. Cominus 1719- 
pag. i 3 .) Lettere volgari di diversi. Venezia 
i 5 i>4- >564 . Voi.  I l i -  in 8. in varii luoghi)  
N icolò Franco  (Lettere ediz. 1604. 8. pag. 8ar 
a 43 .) Bernardino Pino  (N uova scelta di lette­
re. I. 37. 38 . a5g. 372. III .  5 5 1. IV. in più 
luoghi.) M arco F osca rin i  (Letteratura Ven. 
L ib  I. 75. Lib. IV. 549. 370. 578. 4 5 5 . e R a ­
gionamento. p. 17. 76. 8 3 .) Girolam o Tirabo- 
schi (Storia della Letteratura T .  VII. Parte I. 
p. 272. ec. Parte II. p. 4-r,8 )- D izionario sto­
rico. (Bassano. T .  X. p. 375.) Biografia Uni­
versale. (Ediz. Veneta T .  X X X V .  p. 166.) 
Giambatista Verm iglioli. Scrittori Perugini. Voi.
I. 509. Voi. II. a8i.  Anche nella presente mia 
opera ho ricordato il Manuzio in varii luoghi 
del Voi. II. che si riscontrano nell’ indice .

Pa^lo Manuzio, come si è di sopra veduto,

aveva sposata nel 1^46. Margarita Odoni. Da 
questa ebbe tre maschi ed una femmina. Cba 
abbia avuti tre, e ntfn due, figliuoli maschi, lo 
dice egli stesso in una lettera a Paolo Bosio in 
data a i  settembre i 55g. nella quale piangen­
do la morte del figlio Girolam o dice : mi resta 
tre fig liu o li, due m aschi et una fem m ina. E in 
altra a Mons. Beccatello del 20 settembre i 55g, 
il rimanente della mia fam ig lia  che sono due 
m ascoli et una fem m ina  . E finalmente in 
una latina Epistola Ottaviano Ferrarlo  (sine 
anno. Lib. V .  num. 1 2.) parlando della malat­
tia di A ld o  uno de’ figli: paullo eram contur- 
badar, aegrotante fi/io quem de tribù s unum  
habeoretiquum . L a  femmina aveva nome M a ­
ria e di due figliuoli sappiamo il nome cioè 
1’ un G irolam o , l’ altro A ld o ,  ma d'el terzo lo 
ignoriamo. In più d ’ una epistola Paolo si la­
gna della malattia e piange la morte di un fi- 

(inolino, senza porre nè data nè nom e; ( Ve- 
i Lib. IV. Epist. 1. 1 4. 36 . Lib. V. 3 . 12 ) 

Questo terzo anonimo però dev’ esser morto 
fanciullo dopo il i 55g ,  giacché dalla sud­
detta lettera al Bosio apparisce, eh’ era un de’ 
tre superstiti a Girolam o. M a proseguiamo a 
dire de" due che conosciamo, e di Maria.

M abia M asvha

nacque circa il i 5 5 a (E pistol. lib. II. num 16 ì, 
e fu maritata in Roma dal padre suo nel febbra­
io 1573. L ’ Imperiali, e il Papadopoli e altri 
pretesero che questa figliuola fosse di costumi 
dissoluti, e fosse per ciò cagione della morte di 
P a o lo . M a questa calunnia è ribattuta dal Re- 
nouard. Paolo non mostrò mai nelle sue epi­
stole alcun dispiacere per questa figliuola. A n ­
zi scrivendo a Camillo Paleotto in Bologna 
( Lib. X I I  ep. 4 - ) dice che essa educata in un 
monastero, non priva d ’ ingegno, nè di poche 
virtù fornita potè accompagnarsi in maritaggio 
con un ottimo giovane, di onesta famiglia e non 
mediocri fortune . ( Vedi anche lib. X I .  num.
10. i 5 . )  . Una lettera di complimento diretta 
sotto il nome di lei al padre Sisto de Medici fu 
pubblicata dall’ Agostini (V o i .  II. 389. 390. 
Scrittori V e n e z ia n i) . L ’ intitolazione è M aria  
puella  (n on  picella  che per errore di stam­
pa si legge) P a u li M a n u d ifilia  M .ro Sixto M e ­
diceo D om inicano. N on vi è data, ma deve 
essere stata scritta prima del a8 novembre 1 561 
in cui mori il de Medici,* quindi la fanciulla 
aveva non più di nove anni. È facile che il pa­
dre, o altri abbia dettata per lei quella lettera .


